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Come conoscere la volontà di 
Dio per la tua vita
Dentro e fuori
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inScribe

inTro

sabato 2 maggio

Leggi il brano di questa settimana: 
Matteo 23:13–30

Sono parole diverse, ma il significato è lo stesso: impo-
stori, truffatori, falsi, ciarlatani. Ogni generazione ha 
un codice o un termine diverso che descrive una forma 
di contraffazione sociale. Essere falsi è una trasgressio-
ne pubblica in molte sottoculture, soprattutto negli anni 
dell'adolescenza e della gioventù. Negli anni dello svilup-

La ricerca 
dell'autenticità

po della vita sociale di una persona, essere falsi scendendo a compromessi sugli standard 
dell'individualità e dell'autenticità è simile a un peccato.

Però è una linea sottile, molti cercano di essere «veri» e autentici ma finiscono comunque 
dentro i limiti di un'altra comunità. Ci sono quelli che stanno cercando di «trovarsi» facendo 
ogni sorta di cose socialmente inaccettabili. Ma ciò che è inaccettabile in un gruppo poi è 
stabilito come la norma in un sottoinsieme della comunità, e ricomincia tutto da capo. Que-
sta è la base delle tendenze sociali e delle mode.

Per esempio, le sottoculture dei giovani del passato si tingevano i capelli di colori brillanti 
artificiali. C'era un effetto shock nella novità. Erano considerati diversi dalla società tradi-
zionale. Ma questi individui si ammassarono per creare una loro sottocultura, influenzando 
quindi la cultura di maggioranza. Dopo un po' di tempo, le differenze scomparvero, e l'effetto 
shock svanì. Un'altra generazione sarebbe sorta per fare «scalpore».

A prescindere dalle cause sociologiche, questo fenomeno è alimentato dal desiderio di esse-
re autentici, genuini e veri. La domanda che spesso resta senza risposta è: Cos'è autentico 
e vero? La società secolare, attraverso la storia della filosofia, ha cercato di trovare dove si 
trova la verità, dalle «essenze» e «quintessenze» lassù alle «vere forme» quaggiù. Altri hanno 
messo a confronto culture, sessi, ere storiche e perfino specie per scoprire dove si trovi il 
centro della verità. Dove la scienza non si può avventurare, gli artisti hanno creato mondi 
immaginari e hanno posto delle possibilità teoriche e permutazioni della verità.
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Scrivi Matteo 23:13–30 con la 
traduzione di tua scelta. Se hai 
poco tempo, scrivi Matteo 23:27–
30. Puoi anche riscrivere il brano 
a parole tue, con uno schema o 
una mappa mentale del capitolo.

Allo stesso tempo, la domanda umana e il problema uma-
no continuano a esistere. Questa settimana guarderemo 
dove avviene il cambiamento e come questo tocca la no-
stra comprensione della volontà di Dio.
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domenica 3 maggio

Ciò che spesso non viene enunciato ma che 
si sa in modo innato è che il luogo dell'auten-
ticità è il cuore: l'interno di chi siamo. Prover-
bi 4:23 dice, «Custodisci il tuo cuore più di ogni 
altra cosa, poiché da esso provengono le sor-
genti della vita». Questa spesso è un'area sog-
gettiva che sia le scienze esatte sia le scien-
ze sociali vogliono evitare, ma un'area che il 
mondo religioso conosce bene. Le questioni 
della verità, dell'autenticità, della realtà e 
della moralità si trovano nel cuore umano. 
I problemi dell'umanità come il sovraffolla-
mento, la corruzione politica, il terrorismo 
globale, la fame nel mondo e i disastri am-
bientali possono essere riassunti nelle que-
stioni del cuore: dentro l'individuo.

Un altro termine per questa colpa umana 
innata è «peccato». Se non ci fosse desiderio 
sessuale, ogni forma di violenza sessuale sa-
rebbe eliminata. Se non ci fosse avidità, ogni 
forma di sfruttamento ambientale, spreco in-
dustriale e crimini economici sarebbe elimi-
nata. Se non ci fosse superbia, ogni forma di 
conflitto, guerra e lotta scomparirebbe. Que-
sta è la tesi di Gesù dal sermone sul monte 
in Matteo 5–7. Considerata la nuova costitu-
zione di Cristo per il regno di Dio, i principi di 
questo sermone non affermano ideali politici 
o socioeconomici. Gesù sta predicando che i 
problemi di questo regno si trovano dentro 
tutti noi.

Per questo motivo, Cristo disprezza la religio-
ne che cerca solo il cambiamento dal di fuori 
mentre protegge i vizi del cuore! «Il cuore è 
ingannevole più di ogni altra cosa e insanabil-
mente maligno; chi potrà conoscerlo?» (Gere-
mia 17:9). La giustizia dei farisei cercava solo 
di essere esterna, mentre la giustizia di Cri-
sto supera ciò (cfr. Matteo 5:20). Poi elabora 
delle questioni interne specifiche: il conflitto 
(Matteo 5:21–26), il desiderio sessuale (5:27–
32), l'inganno (5:33–37), la vendetta (5:38–
42) e l'odio (5:43–48). La passione di Cristo 
viene fuori nella sua ammonizione contro la 
religione esteriore in Matteo 6:1–18 oltre che 
in Matteo 23:13–30. Il ragionamento più for-
te contro il cristianesimo è l'atteggiamento 
di quelli che ne osservano gli standard solo 
esternamente!

La persecuzione e la politica del governo non 
possono cambiare il cuore, anche se potreb-
bero cambiare il comportamento esteriore. 
Le istituzioni umane, incluse la chiesa e la 
religione, non possono cambiare il cuore, an-
che se possono cambiare il comportamento 
esteriore. Noi stessi non possiamo cambiare 
il cuore, anche se possiamo cambiare il com-
portamento esteriore. Solo Dio può cambiare 
l'individuo al livello del cuore, dall'interno. 
Dio dice, «Vi darò un cuore nuovo e metterò 
dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dal vo-
stro corpo il cuore di pietra e vi darò un cuore di 

Cambiamento 
interiore
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Torna al testo che hai scritto e 
studia il brano.

Disegna frecce per collegare 
parole/frasi ad altre parole/frasi 
associate o collegate

I tuoi segni verso quali idee 
sembrano puntare?

Impara a memoria il tuo versetto 
preferito. Scrivilo più volte per 
aiutare la memorizzazione.

Come hai chiesto e ti sei affidato 
a Dio per il cambiamento interno 
a livello del cuore?

le parole/frasi/idee Cerchia
ripetute

le parole/frasi Sottolinea
che sono importanti e hanno 
significato per te

carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che 
camminiate secondo le mie leggi, e osserviate e mettiate in 
pratica le mie prescrizioni» (Ezechiele 36:26, 27). 
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lunedì 4 maggio

I cambiamenti che Dio avvia dal di dentro 
hanno anche effetto di fuori. Anche se ini-
zia dal di dentro, i due aspetti si nutrono a 
vicenda. Ravvedimento, desiderio spirituale, 
cambiamento del cuore, comunque tu lo vo-
glia chiamare, il desiderio interiore del cuore 
deve trovare un'espressione esteriore. L'im-
pegno spirituale verso Gesù Cristo e la vita a 
seguito di Cristo possono prosperare solo se 
c'è una manifestazione esteriore.

Con questi due aspetti, esistono anche due 
pericoli. Un fosso in cui possiamo cadere è di 
concentrarci solo sull'esterno restando im-
mutati all'interno. Cristo lo chiama ipocrisia. 
Israele e Giuda (molte volte) esternamente 
onoravano Dio, svolgendo i rituali e le prati-
che giuste. Ma nel momento in cui serviva, 
non c'era amore «del cuore» per Dio.

Isaia 58:2–4a ha Dio che dice, «Mi cercano 
giorno dopo giorno, prendono piacere a cono-
scere le mie vie, come una nazione che avesse 
praticato la giustizia e non avesse abbando-
nato la legge del suo Dio; mi domandano dei 
giudizi giusti, prendono piacere ad accostarsi 
a Dio. “Perché”, dicono essi, “quando abbiamo 
digiunato, non ci hai visti? Quando ci siamo 
umiliati, non lo hai notato?” Ecco, nel giorno 
del vostro digiuno voi fate i vostri affari ed esi-
gete che siano fatti tutti i vostri lavori. Ecco, 
voi digiunate per litigare, per fare discussioni, 

e colpite con pugno malvagio».

Invece dei riti religiosi esteriori, Dio cerca-
va una religione reale, autentica, del cuore. 
«Il digiuno che io gradisco non è forse questo: 
che si spezzino le catene della malvagità, che si 
sciolgano i legami del giogo, che si lascino libe-
ri gli oppressi e che si spezzi ogni tipo di giogo? 
Non è forse questo: che tu divida il tuo pane con 
chi ha fame, che tu conduca a casa tua gli infe-
lici privi di riparo, che quando vedi uno nudo tu 
lo copra e che tu non ti nasconda a colui che è 
carne della tua carne?» (vv. 6, 7).

La fossa di concentrarsi solo sull'esterno si 
chiama ipocrisia. La sua radice viene da una 
parola che significa «attore». Il cuore interio-
re desidera la lode religiosa degli altri più di 
Dio. E senza dubbio gli ipocriti sono «impo-
stori, truffatori, falsi e ciarlatani». Quello che 
hanno fuori non corrisponde al loro interno.

Altre versioni di questa ipocrisia includo-
no cercare di aggiustare i sintomi del cuore 
peccatore attraverso i propri sforzi. Alcuni ci 
gettano contro delle risorse economiche, al-
tri delle medicine, o l'istruzione o perfino la 
tecnologia. Queste cose hanno un loro posto, 
ma la radice del problema continua a esiste-
re.

Il secondo fosso in cui possiamo cadere è di 
concentrarci sull'interno e credere che nien-

inTerpret
Cambiamento 
esteriore
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Dopo aver guardato il tuo testo 
scritto e annotato, i tuoi segni 
verso quali idee sembrano 
puntare?

Dopo aver guardato il tuo testo 
scritto e annotato, i tuoi segni 
verso quali idee sembrano 
puntare?

Quali domande emergono dopo 
aver studiato Matteo 23:13–30?  
Quali parti sono difficili?

Quali altri principi e conclusioni 
trovi?

te accada all'esterno. Questo è altrettanto pericoloso per-
ché la vera trasformazione avviene da entrambe le parti. 
Se non c'è manifestazione esteriore, resta il dubbio che la 
potenza che opera all'interno sia davvero quella di Dio. 
Chi si trova in questo fosso nega la potenza di Dio di cam-
biare il cuore. Marco 7:15 dice, «non c’è nulla fuori dell’uo-
mo che entrando in lui possa contaminarlo; sono le cose che 
escono dall’uomo quelle che contaminano l’uomo».

L'affermazione seguente riassume questo al meglio:

Siamo chiamati a essere persone devote che pensano, 
sentono e agiscono in armonia con i principi biblici in tut-
ti gli aspetti della vita personale e sociale. Perché lo Spiri-
to ricrei in noi il carattere del nostro Signore ci impegnia-
mo solo in quelle cose che produrranno purezza, salute 
e gioia simile a Cristo nella nostra vita. Questo significa 
che il nostro intrattenimento e divertimento dovrebbe 
soddisfare gli standard più elevati della bellezza e del 
gusto cristiano. Pur riconoscendo le differenze culturali, 
il nostro modo di vestirci deve essere semplice, modesto 
e ordinato, adatto a persone la cui bellezza non consiste 
di ornamenti esteriori ma nell'ornamento imperituro di 
uno spirito gentile e pacato. Significa anche che dato che 
i nostri corpi sono templi dello Spirito Santo, dobbiamo 
prendercene cura con intelligenza. Insieme all'esercizio 
e al riposo adeguati, dobbiamo adottare l'alimentazione 
più sana possibile e astenerci dai cibi impuri identificati 
nella Scrittura. Dato che le bevande alcoliche, il tabacco 
e l'uso irresponsabile di droghe e narcotici sono dannosi 
per il corpo, dobbiamo astenerci anche da questi. Invece, 
dobbiamo partecipare in ciò che porta i nostri pensieri 
e i nostri corpi nella disciplina di Cristo, che desidera la 
nostra salubrità, gioia e bontà (ved. punti dottrinali della 
Chiesa Avventista, su https://chiesaavventista.it/pun-
ti-dottrinali/22-uno-stile-di-vita-cristiano/, in inglese 
su https://www.adventist.org/en/beliefs/living/chri-
stian-behavior/).
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martedì 5 maggio

inSpect

Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale?

1 Corinzi 10:31–33

Romani 12:1, 2

Filippesi 4:8

2 Corinzi 3:18

Salmi 51:1–17
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Quali altri versetti/promesse ti 
vengono in mente sull’interiore e 
l’esteriore?
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mercoledì 6 maggio

Per la vera autenticità, le componenti inte-
riori ed esteriori di noi devono essere colle-
gate. Il cuore interiore dovrebbe informare e 
nutrire le manifestazioni esteriori della vita 
spirituale. Nonostante ciò che le invenzioni 
umane hanno scoperto nel corso dei secoli, 
questo è qualcosa che nessuna quantità di 
ricerca può fare.

Paolo scrive di come la vera autenticità e 
santità possono corrispondere solo attra-
verso la potenza creativa di Dio. «Quindi, da 
ora in poi, noi non conosciamo più nessuno da 
un punto di vista umano; e se anche abbiamo 
conosciuto Cristo da un punto di vista umano, 
ora però non lo conosciamo più così. Se dun-
que uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; 
le cose vecchie sono passate: ecco, tutte le cose 
sono diventate nuove. E tutto questo viene da 
Dio, che ci ha riconciliati con sé per mezzo di 
Gesù Cristo e ci ha affidato il ministero della 
riconciliazione. Infatti Dio era in Cristo nel ri-
conciliare con sé il mondo, non imputando agli 
uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola 
della riconciliazione» (2 Corinzi 5:16–19).

La conclusione di Paolo è, «Noi dunque fac-
ciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio 
esortasse per mezzo nostro; vi supplichiamo 

nel nome di Cristo: siate riconciliati con Dio» 
(v. 20). Come Cristo è morto ed è risuscitato 
nel nostro cuore, noi cristiani dovremmo ora 
vivere come ambasciatori di Cristo esterna-
mente per rappresentarlo.

Prenditi del tempo per riflettere su come sia-
mo ambasciatori del Signore Gesù Cristo nel-
le aree seguenti. Gli argomenti elencati qui 
sotto sono collegati a Dio nel nostro cuore? 
In che modo sono manifestati esternamen-
te? In quale area hai bisogno di una nuova 
creazione e della potenza di Dio?

Gestione del tempo / Osservanza del sabato

Venerazione / Adorazione

Finanze / Decime

Salute / Alimentazione

Esercizio / Nutrizione

Modestia / Indumenti

Media / Internet

Relazioni / Famiglia

Matrimonio / Sessualità

inVite
Il Signore 
dell’interiore e 
dell’esteriore



11 - inVite

inVite

Dov'è Gesù nei nostri standard 
di comportamento e stile di vita 
cristiano?

Cosa ti sta dicendo attraverso 
questi brani?

Come vedi Gesù diversamente o 
nuovamente?

Preghiera: Come reagisci nel 
vedere Gesù in questo modo?

Risposta alla preghiera:



inSight -  12

inSight

giovedì 7 maggio

«Dio non ci chiede mai di rinunciare a qual-
cosa che è per il nostro bene, perché tutto ciò 
che fa è nell’interesse dei propri figli. Coloro 
che non hanno accettato il messaggio del 
Cristo, dovrebbero rendersi conto che egli 
vuole offrire loro qualcosa di superiore a ciò 
che essi cercano; il maggior torto che l’uomo 
possa fare a se stesso è agire in contrasto con 
la volontà di Dio. Essi dovrebbero compren-
dere che seguire la via sconsigliata da colui 
che conosce e agisce per il bene delle sue cre-
ature, non assicura la felicità anzi, al contra-
rio, la miseria e l’annientamento. 

È un errore pensare che Dio si compiaccia ve-
dendo i suoi figli soffrire; gli esseri celesti, in-
vece, sono vivamente interessati alla felicità 
dell’uomo e il Padre, oltre a non precludere a 
nessuna creatura la possibilità di sperimen-
tare la gioia, ci invita a evitare quei piaceri 
che procurano dolori e delusioni, ci privano 
della felicità e chiudono la porta del cielo. Il 
Redentore del mondo ci accetta così come 
siamo, con tutti i nostri limiti, imperfezioni, 
debolezze, e non solo ci purifica dal peccato 
e ci redime con il suo sacrificio, ma soddisfa 
le intime aspirazioni di coloro che accettano 
di portare il suo giogo e il suo peso. Egli vuole 
offrire pace e riposo a tutti coloro che si ri-
volgono a lui per ricevere il pane della vita 
e ci richiede solo di adempiere ai doveri che 
assicurano quella felicità che i trasgressori 

non otterranno mai. Solo chi ha un profondo 
legame con il Cristo, speranza di vita eterna, 
vive un’esistenza equilibrata e realmente fe-
lice. 

Molti chiedono: "Come posso sottometter-
mi a Dio?". Se desiderate affidarvi a lui, ma 
avete poca forza morale; se siete angosciati 
dal dubbio, schiavi di abitudini negative; se 
le vostre promesse e le vostre decisioni sono 
come castelli di sabbia, non dovete disperar-
vi. Anche se non riuscite a controllare i vostri 
pensieri, i vostri impulsi, i vostri sentimenti; 
se la consapevolezza di non aver mantenuto 
promesse o impegni vi fa dubitare della vo-
stra sincerità e pensate che Dio non vi pos-
sa accettare, non abbattetevi. Avete bisogno 
di comprendere l’importanza della volontà, 
questa facoltà che Dio ha dato a ogni uomo 
affinché possa compiere le giuste scelte e 
dalla quale dipende tutto.  Non potete cam-
biare da soli il vostro cuore né offrire a Dio i 
vostri affetti. Potete solo scegliere di servirlo, 
consacrare a lui la vostra volontà ed egli vi 
aiuterà a volere e agire secondo i suoi deside-
ri. Lo Spirito del Cristo agirà sul vostro ani-
mo, diventerà l’oggetto dei vostri affetti e i 
vostri pensieri saranno in armonia con i suoi. 

È positivo aspirare alla bontà e alla santifica-
zione, ma un semplice desiderio non ha nes-
sun valore. Molti pur sperando e desiderando 

inSight
Cristo all'interno 
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Ripassa il versetto a memoria. 
Come si applica alla tua vita 
questa settimana?

Dopo lo studio del capitolo di 
questa settimana, quali sono 
delle applicazioni personali per 
la tua vita?

Quali applicazioni pratiche devi 
attuare?

Ripassa il versetto a memoria. 
Come si applica alla tua vita 
questa settimana?

essere cristiani, si perderanno perché non si sono sottomes-
si veramente alla volontà di Dio e non scelgono oggi stesso 
di essere cristiani. 

Esercitando correttamente la volontà, si può verificare un 
cambiamento totale nella vostra vita. Affidando al Cristo la 
vostra volontà sarete uniti alla potenza divina, riceverete la 
forza per restare fedeli alla decisione presa e, abbandonan-
dovi costantemente a Dio, potrete vivere la nuova vita: la 
vita della fede» (E.G. White, La via migliore, pp. 46-48).
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inQuire
Condividi con la tua classe della 
scuola del sabato (o gruppo di 
studi biblici) idee sul versetto a 
memoria di questa settimana e 
sullo studio della Bibbia, oltre 
alle tue scoperte, osservazioni 
e domande. Esamina queste 
domande con il resto del gruppo.

Sei stato un imitatore o un falso in 
passato? Hai sentito la pressione di 
essere falso come cristiano? Perché?

Cosa del cuore umano rifiuta e 
addirittura detesta il cambiamento?

Quali sono i pericoli del cambiare solo 
esternamente? Quali sono i pericoli 
del credere solo internamente?

Quali dei due fossi (solo cambiamento 
interiore; solo cambiamento 
esteriore) è più prevalente nella 
tua vita? Quale dei due fossi è più 
pericoloso nella chiesa? Perché?

In che modo Cristo accuserebbe le 
organizzazioni religiose oggi per la 
loro enfasi sull'esterno?

Come cristiani, se non stiamo 
rappresentando Cristo, chi stiamo 
rappresentando?

Come incentriamo maggiormente 
su Cristo le nostre convinzioni sugli 
standard e lo stile di vita cristiano?

Oltre ai cambiamenti nel 
comportamento personale e nello 
stile di vita, quali cambiamenti sociali 
e politici dovrebbero avvenire nella 
vita di un ambasciatore cristiano?

La lezione di questa settimana come 
impatta la conoscenza della volontà 
di Dio per la tua vita?

inQuire


